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Il 5 luglío i1 DeIl'Ara presenta if progetto reÌativo alla rrriduzione de,1_-.sottotetto Macelleri
Mastre a ordinaria abitazione" (ICN 15) proponendo sei alfoggi (A.C.N., u.Aiifasc. 6).
Si tratta di un vero e proprio adattamento de11'assatura portante giì-ésistente e îormante il
blocco ln angolo fra Via Mossotti e Via Caserma Perrone e con i1 lronte naggiore rivoÌto iiquest'ultima (n.d.c. ).(1887, 1B luglio) I1 progetto, "allestito" dalf'Ufficio Tecnico prevedeva la fornazione di dodici locaLi
cor] altezza interna di metri 3.30 posti superiormente a1 portico eà'mezzarllqi, Éta: viene pori;ìt.()
alI'attenzione ed al giudizion del Consiglio Comunale. La proposta ottiene, inoltre in data d!r,
agostor i1 parere îavorevofe delfa Commissione.. Municipale dl Sanità con lrunica awertenza (li
tenere i soffitti alti in modo tale da avere"migfior cubatura possibile sia che si tratti (l i

abitazioni private che di acquartieramenti di truppe"(A,cN., u.A, 2256, fasc. 6).
(1BBe) Confrontar]do 1a planimetria de1 rrPiano Regolatore edilizio e di ampllamento di Novara" con l;r

situazione attuafe fa consistenza dei fabbricati risulta notevolmente mutata. Infatti i1 costrui.l.{r
viene rappresentato molto più compatto ed intervalfato soÌo da alcune aree cortilizie, (l(jl',1
16, BIBL. 5, p. 75) .
Da notare ad est del blocco delle

(A p;ev r.:1Jmacelleriev-bemolizi-one di parte dei fabbricati comunali r'
quindi I'apertura di Via Passalacqua (n.d.c.).

(L897, 25 marzo) Dagli atti de1 Consiglio Comunale é possibile ricostruire gli aw-^nimenti e le motivaziorìl
che hanno portato a1la demolizione de1 Quartiere dei Molini, Inizialmente il complesso era st:rl,r)
designato come sede de1 Mercato Coperto "per fa vendita minuta degli erbaggi, frutta, polfan(),
uova, îunghi, oche e ognl altro anafogo comnercio che ha ora sede in Píazza delle Etbe, Piaz/,:
de1 Duomo e cortile del Palazzo Pretorior' (A,S.N., Prefettura. Afîarl Speclali dei Comuni. Novarir.

ésw.4).
Si trattava quindl di spostare compfeì,amente tutti questi commercl riunendoli nefla zona dell,
vecchie macellerie e dei quartieri mifitari. Ne11a relazione introduttiva, prima di lasciílrr'
spazio agli interventi, i1 Sindaco presenta te aagomentazioni a supporto del,lrintervento. (lir
dal narzo 1894 1'Ufficio Tecnico Comunale aveva allestito un progetto per' Ia I'ealizzazione (l( l

Mercato Coperto a cui era segulta una variante in modo tale da alleggerire i costi, diminì.rcrr{lrl
anzl accantonando così 1e seguenti opere: "canceÌlate in ferro per g1i scompartÍ interni, servizì0
d'acqua potabile e d ' illuminaz ione , copertura del cortife, pavimento di cemento con relaLivi
fognoti sostenuto da ciottolato, un braccio di îabbrica a sud sostitulto da una caJìcellal.;1,
1oca1i per uffici',, L'edificio così ridotto risuftava quindi essere posto tra le Vie ArboÍrìl
e Caserma Perrone, teallzzato ln un corpo isolato e affiancato da I'due altre nuove" vie I'allli
41tfL, dlre Iati deLIa eeql.^Lz iane". -'intervenbo cne avaeboe rivoLuz'onato e J Lerior-ente frari 'naLo ]a compaLLeTza dell riso ato, cone si vedia ojir avaÀui, non Je n^j ièJitrlaló-1",0,ò. j.-Lo stato di degrado del quartiere dei mulini èra tale per cui fa Giunta ne aveva già propo!t,,1a denolizione.
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Tra le varie proposte fatte durante il dibattito era emersa quel1a relativa aÌltinsediamenl.rì
del Mercato previa demolizione dei fabbricati latiscenti tenendo conto però def mantenimer)1.()
dei 1ocali occupati dal Civico Istituto Musicale Brera, posti ad est della restante quota degtì
immobili comunali, Tl Consigfio Comunale però, a1 termine de1la discLlssione, vista f incert-^zz;r
circa f insediamento deÌ Mercato, deliberava per i1 momento solo 1a denolizione dei quartieri.
Le proposte comunali andavaro ad interessarg? non solo déI mappale 9362, ma anche in parte dfl
mappale 9363 e delf'area oggi occupata dal îabbricato individuato dalla particefla 9259 ower()
1'Asilo Negroni" (n. d.c, ).(1897, 6 settembre) Da una comunicazione de11'Uîflcio Tecnico si fegge che é già stato stipufato i I

contratto d'appalto per la rrdemolizÍone d'una porzione del labbricato municipale denominatqlir
Caserma dei Mofinirr. Nel corso de1 1898 vengono eîfettuati i lavori e in data 29 marzo 1ul)'l
vtehEt'svincofata La cauzione depositata da Garavaglia Costanzo per f intervento sopra indical.{,(A.S.N., Prefettura, Affari Speciali dei Comuni. Novara, b. 17, îasc, 4),(1B9B,16olce'rbrmaggio.pa.hede'tabo^icaL:comoresill.''
contratto de1 1897. Ne11a comunicazione de1 direttore de11'ufflcio Tecnico diretta a1 Sindirr)(r
emerge che lrappaltatore "prima di abbattere i due muri segnati AB e CD nefl'a11egato disegrì()"
(ICN 17) domanda che g11 sia tracciata ta Ìinea del1a cinta che deve costruire in p rolungamer) t.r 'del braccio AE de1 Maceflo Soriano (...)" Conlemporane amente I'Ullicio fa notare che i1 profunjlir-
mento in linea sino alf'angolo di Vla Caserma Perrone risulta interno rispetto alla Casa Pezzag,tr\,
pertanto viene proposto di spezzare la linea e quindi tenere come punto di riferimento lrangol,'
de11a casa sopra ricordata in a.rÌgolo con via Passalacqua/ caserma Perrone (A.C.N., U.A. 1o1 4,
fasc. 1a) .(1899, 1B gennaio) La Giunta Municipale approva la scelta, già fatta da11a comnissione Edifizia, ìÌr
data 5 gennalo, circa la sofuzione angofata e non Ìineare de1la linea di recinzione delle proprl()l.i
comunali non demolite. Veniva infatti approvata 1a sceÌta di tenere come punto di riferimcrì1.r,
per l,allineamento delle recinzioni lrangolo nord-est defla proprietà! Pezzagna situata su1 frotì1.r'
sud di Via Perrone come esemplificato nello schlzzo datato 16 dicembre 1898 (lCN 17). NoIll
seduta de1 25 gennaio viene approvata Ìa îine dei lavorl di denolizione (4.C.N,, U.A. 1o14,
lasc , :8 )(1899, B marzo) Nella seduta dellrinizio di ma?zo Ia Giunta Municipale esarnina i1 progetto redatto (l:rl
Direttorg delÌiUfficio Tecnico, 1'Ing.re Giuseppe Passerini, datato 1 marzo 1899 (ICN 18). lìi
tratta di una serie di opere atte all,adattarnento del Macello Pubblico in Ioccasione dei favr)r'i
per Ia demolizione defÌa Caserma Molini ampliando if cortlle de1 macello soriano trasferorì(1,,
-Le IeLamaie e -La Lr-Lne migliorando i1 riparLo per -LrUÎf-icio Daziarìo". Si p^opone -rloltrc l,sistema,/ione oe'le facciabé del nacello soaiaîo- ver-o levante "aesa v-LsioiLe al ,esterno u rtt.recenti demolizionirr, La Giunta chiede quindi af Consiglio di autorizzare questa serie di dolr, rr'(A.c.N., u-A. 995, fasc,2).
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h1^.^^ dèr1è Mà^è11è.iè mà<t.è ri<,r11:àrÌà .ósì .Ò1 lédrl-Ò .ér mèzzÒ .li .n.ìitó .Òn lrrrè, lihOCCO r'il
posta ad est dei îabbrlcati citatl e a sud de1le Macellerie Soriane (n.d.c.).

(19OO,6 tuglio) fnteressante é la relazione firmata dal Direttore de11'Ufficio Tecnico De1 Bono cirrj;r
i vari interventí succedutesi negÌi arlni su1 cornplesso de1 Mace1lo, Con comunicazione datal.:ì17 maggio 1899 1l Sindaco dava mandato allrUfficio Tecnico rrdi provvedere con progetto atal i

impeflenti bisognl deÌ1a macellazione neI pubblico mattatoio, blsognl fatti presente ed asiiiri
sapientemente concretati dal direttore de11'Ufflclo d'igÍene ne1 suo rapporto de1 11 rnaglai(,
1899rr. Tn seguito alfe osservazioni esposte "prima cosa fu quella di prowedere aÌle nuove celLr,sia per iÌ macello mastro, sla per quello soriano" (quattro cefle soriane ed una mastra). ll
passo successivo fu quello di prowedere afl'ampfiamento deÌ complesso in modo tale draumentarc
fo spazio deIIt ammazzatoio dei suini e far posto agli ufîici dàzrà?i e,4 rrsi prowide per urìir
sta11a speciafe per le bestie soriane e per queÌfe mastre ben separate e per un nuovo porcilo.
Venne per maggior faciÌità di sorveglianza provveduto ad un unico accesso avente sfogo in afipi()
cortile comune e da1 quafe si potrà passare ai due macelli mastro e soriano, per modo da tenerL !

separati nettamente e senza possibilità di furtive comunicazioni. Per 1a macelleria soriarì;r
si prowide pure a costruire una nuova ghiacciaia (...) demolite fe antlche latrine e Ìetamai:r,
si prowide a costruirne dl nuove addossate aI muro di separazione tra il cortile comune e quell(r
de1 macello soriano, come pure 1a tripperia fu raddoppiata (...) (A.C.N., u.A. 995, fasc. 2).
Nella metà de1 19OO I'Ingegnere Lr,rigi Fettarappa presenta if progetto per lrampliamento dol
macello pubblico (ICN 19),
Lrldea prevedeva 1o sviluppo edilizio su11'area a sud del maceflo soriano quafe amplianenl.(r
essenzialmente de1le macelferie mastre ed una ridefinizione solo in alcune zone degfi spazigià eslstenti e con 1a formazione di una nuova ghiacciaia esterna a1 recinto. 11 nuovo blocrj{)
prevedeva un accesso sulla Vla Caserma Perrone.

Prefettura. Affari Speciali dei Comuni. Novara, b.
un nuovo "mattatoio" secondo 1 | Ídea dellrlng. r'c
che avrà íl collaudo definitivo nel 1913 (A.S.lit.,
30, fasc. 1).
Novecento il fabbricato ad uso macellerie non

verrà pirì destlnato a tale uso (n,d.c,).(1912) Ne11a Guida di Novara di inizio secolo aI n. 7 di Via Generale Ettore Perrone e al n. 19 (li
Via Mossottí viene ricordata una proprietà. della "Città di Novararr individuata come maceÌl()(BrBL. 2, p. 1-9,21-).(tgtq, tg dicembre ) rr progetto di riordino
ospitare La Caserma e lrofficina.,secondo piano "pure per alloggi".

o

XX

(fgOg) ff Consiglio Comunale approva i1 progetto di
Andr% Squarelli e nel 191O Lnr ZLa la costruzione
Pertanto dai primi anni del primo decennio del

prevedeva interventi al piano terreno in modo tale da po t,rr r
aL primo piano ad uso alloggi e quindí La costruzione dí url

allegalo n. ff"
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In particolare al piano tefeno trovdiranro posto tre depositi per 1e pompe, due rnagazzenl, urì{)
studio, un corpo di guardia, una palestra e tre olficine. I due piani superiori venivano suddivijrl
ín dodici alloggl per le famiglie dei poropieri di cui quattro di tre camere e due di quatlr{J
canere ciasuno per piano. Lraccesso agli alloggi veniva garantito da1 porticato aperto su Virì
Caserma Perrone e "mediar]te scala già esistente ne1 centro de1 fabbricato (...)r'. Con quesl.;r
scelta iÌ cortile adibito a Caserma ed officina rimaneva di uso esclusivo ai so1l pompieri (A.C.N.,
U.A. 2256, îasc. 7).(tgt+, gO aicembre) Il Consigllo Comunale deÌibera di adattare parte de1 vecchio macello a case.ma dcl
pompieri (A.c.N., u.A. 2256, fasc. 7).
Ne11a seduta di fine anno infatti i1 ConsigÌio Comunale defibera i1 progetto di riordino dol
Vecchio MaceÌfo a Caserma dei Pompieri, Interessante é il confronto tra i1 prospetto esistenl.(
e quello ,,riordinato,, (ICN 2O). Lo stralcio di prospetto denominato I'attuafe" presenta un edif:lrjio
a due piarìi fuori terra: piano terreno e piano mezzanj-ni oltre il quale si imposta la coperb(rrir
a lalde. La lascia inferiore, separata da quella superiore Et:azie ad una fascia marcapiano lormrrl.;l
da cornici modanate, risulta trattata a bugnato e segnata da arcate chiuse da un basso parapci,l,{r
in muratura tranne que1la in posizione centrale lungo 1'asse di simmetria. Tl fiveÌfo superior.r
trattato a bugnato ma in modo meno inciso, risulta scandlto ad intervalÌi regoÌari da les(]rì(
quali prolungamento verticale deí pitastroni de1 piano terra. Le .quadrature interne ospitan()
medaglioni circolari rettificatí da cornici quadre. Ìnteressante é la moduÌarità ripetitva dcl
fr.onte. I1 prospetto I'riordinato" presenta non più due 1ive11i luori terra, ma tre dei quali
que11o terreno rimane invariato rispetto allresistente. I1 secondo ÌiveÌÌo risulta rivoluzional,o:
la modularità é meno serrata, la presenta deI bugnato é ridotta afle zone angolari lascÍarÌ(l(,
alf interno de11e specchiature una superficie piana segnata dalfe aperture. Alla lascia marcapii]lì()
inferiore vlene dato maggíor risaÌto; partendo dal basso: una cornice modanata e quindi un aIl.()
zoccolo ospita f intero parapetto defle zone balconate !:ealizzato con elementi in rouratura sof)rl
i quali sÍ aprono 1e vedute contornate lateralmente e superiormente da cornici. Particolirr,
é 1a decorazione superiore: nefle specchiature minori ritroviamo la Ìinea curva con la formazLorì,
dl lunetta mentre in quelle maggiori fa linea spezzata forma un timpano triangolare, L'ull-i r()
livello é molto semplice: una fascia marcapiano essenziale corre lungo tutto i1 prospetto lndivi
viduando anche qui con 1'aiuto delle fasce angolarl trattate a bugnato, piane specchiature ospjtrrì1.
apertr.fe rettangolari contornate da cornicl. Cone chiusura superiore e di imposta del1a copertrr'ir
viene riproposto una cornice sottogronda modanata. Nella pianta deÌ piano terreno (IcN 21) vengr-,rr,,
evidenzÌati gli interventi necessari al nuovo utilizzo e segnalata la destinazione dei vrìt iambienti. l1 porticato, tialzato rispetto aÌ piano stradale e chiuso sui fati minori (ovrrll.ed est) dà ac'cesso a1Í'atrio ed éi1 ùlocco scaie per Í pianl superiori. G1i a,"nbienti ad ov(rrl.di questruftimo sono occupati dal corpo di guardia mentre queffi ad est da uno studio e (1 ,,maEazzeni .

allegat,o n.55
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A nord del bfocco principale si sviluppava lrarea cortilizia chiusa su tuttl i lati da fabbrlc;rl.i
ad eccezione dl due accessi uno su Vla Mossotti ed uno di servlzio aperto su11'area laterrrLr,
ad est, I bfocchi lnterni lateraÌi ospitano Ìe oîîicine, i locafi per 1e pompe e le autopornt)('
e quindi a nord 1a palestra. Il prino piano (ICN 22) risulta servito da un unico blocco scaL;L
che perrnette 1'accesso ai vari ÌocaÌi. I1 lotto costruiio risulta definito da voluml lungo tul,l.r)
if tratto di Via Caserma Pemone e di Via Mossotti mentre iÌ restante angolo nord-est é mancanl.r'
de1 secondo liveffo. I due accessi individuati a piano terra risultano passaggi coperti. ll
secondo piano ripropone 1a suddivisione inte.na del primo (ICN 23). Dalla tavota delle seziorìi
(ICN 24) (sez.A-BrealízzatasuÌbloccorivoltosuViaMossottiesez,C-Dsu1 blocco (j()
aîfaccio su Via Caserma Perrone) é possibile dedurre che lrintero costruito non sl present.ìvir
in elevato in modo eguale. Infatti i1 blocco laterale era individuato da un solo piano fLrof'i
terra e copertura a falde mentre quello principafe, come si é già! visto neÌla tavole del prospe{,t.(,
(ICN 20) eîa car:attetlzzato da due live1li. Entranbi i focali al piano terra presentano internam.)n-
te copertura a volta. Con i1 nuovo intervento si prevedeva un alÌineamento dei fronti e quirr(l i

dei plani defle coperture. Ciò che viene proposto nella tavola def prospetto (ICN 20) rinnovirl,{,
é riconoscibile a]1cora oggi neI fronte rivolto su Via Perrone ad eccezione di alcune picriol,
variazíoni det tutto insigniflcanti 1n quanto 1e linee e 1e partiture architettoniche sono immrrtal.(
1n.d.c. ).(1915,9 febbraio)ln merito a1 progetto di riordino emergono varie osservazioni presentate sÍa da1 Gerìii,
Civile che da1 Medico Provinciale. Del 9 febbraio é la risposta de1l'Ufficio Tecnico a1le osserv;r
zioni presentate dal cenio Civile. rrGli alloggi a] primo piano nel braccio di îabbricato verri('
1a Via Caserna Perrone così come sono disposti in disegno già! esistono ed i nuovl lavori irr
progetto non consistono che in demolizione dei parapetti deIIe finestre in muratura sostituend()li
con altri in ferro onde dar magglore aria e luce af corridoio ed alle camere d'abitazione. Ntil
braccío verso Via Mossotti ed al secondo piano non si é fatto che ripetere queste disposiziorìi
(,..) ma anche (,,.) perehó fa sottostante Caserma viene ad essere completarîente fibera da bal.jorìl
che ingombrerebbero grandemente le esercitazioni dei poinpieri (...)".
Del 19 aprile é invece la rlsposta a1 Medico Provinciale'
',If trasporto de1 coryldolo attuale nel centro de1 fabbricato interponendolo fra le camere espoiil.,
a sud e quefle a nord, dal fato tecnlco é impossÍbi1e ad eseguirsi perché o1t.e ad intralc-iar!
iÌ passaggio alle latrine ed a1 corridoio de1 corpo ovest con 1a voluta apertura defle linerjl.r',
si creerebbe un vero deturpanento estetlco alfe facciate verso Via Mossotti (,..). LruîÎirii(,
non trova altra soluzione che ampÌiare maggiormente le finestre esposte a noad ed a ovest portarì(l(,
Ìa Ìoro fuce da mt, 1,10 a mt. 2.bo (...),, (A.C.N., u,A. 2256, fasc. 7).

allegato n. &
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(1915, 6 maggio) La Giunta approva alcune modiîichè aÌ progetto di adattanento di parte del vecchi(,

Macello a caserma dei pompieri e nella seduta deÌ 10 giugno approva 1'appalto dei favori medi.ìn1.,,'privata licitazione,, (A,C.N., U.A. 2256, fasc. 7).(1915, 10 giugno) La Giunta Municipale dèfTbera I'appalto "per privata licitazione dei lavori di adattarn(ìr-to di parte del vecchlo macello a caserma dei pompierirr (A.S.N., Prefettura. Affari Speciiìlidei Conuri. Nova-a, b,28, fasc. lJ)
I lavori iniziano quasi subÍto e nel ftese di settembre il Consiglio Cornunale approva la sostltuz j.{)
ne rrnei soffitti alle longarine di ferro (. . , ) de11e travi di cemento armato sistema armandola:(7915, 24 agosto) "Durante 1'esecuzione dei lavori di adattamento di parte del vecchio macello a casernriìpompieri si é riscontrato che i1 muro sotto I'androne d'entrata da Via Mossotti presentava del lr.screpofature per cui 1a direzÍone dei favorl prima che si caricasse iÌ muro medesimo con nuov,,costruzioni ha disposto per un assaggio ai due pilastri lateriali. Con grande sorpresa constal.i,
che questi sono appoggiati su teryeno di riporto mo11e e îaiabile per cui necessariamente occorr()rr'lsottomurarli fino af raggiungimento de1 terreno compatto e vergine, Dal10 stato delfe muraLuÌ'(pure screpolate si presume che identica operazione sarà necessaria a-Iìche per i due pilaliLr'l
nord dell'androne di comunic azrone fra 1
2256, fasc . 7).
Con una comuni-c azLone datata 3 ottobre
sottomurazlone di quattro pilastrl dell'
dei Comuni . lVovara, b. 28, f asc . 13 ) .

i.915, 26 agosto) I1 Consiglio Comunale approva 1a proposta de11a Giunta MunicipaÌe circa I'appoftjlioalIa paoprietà deflrAw.to Luigi Paccagnini rrdi un nagazzi\o per ser\rizio defla refezione scolasit,ir,,lnel Vecchio Macellor'. I1 fabbricato in costruzlone doveva appoggiarsi I'contro lruftlma tríìl,l.l
det muro sud in Via dell'Arbogna (
b" 164, fasc. 5). ) " (4. S.lV. , Prefettura. Aff arí Speciali dei Comuni . Novir r';r,

1915,5 dicembre) una planimetria d'insieme (IcN 25) ci presenta tutta f'area adibita in passato lÍìacello pubbfico. La tavola tealizzata per una sLiddivlsione per uso scolastico e in lotti sempÌi.i('-nente da affittare di permette di comprendere Ia consistenza volunetrica. I due bfocchi A r

B pur essendo indipendenti tra loro gra.zíe ai rispettivi accessi risultavano cofÌegati tr.r rli
loro da passaggi interni attravero 1'area libera.

1916, 1B ]uglio)Con unaulteriore delibera la Giunta approva un'altra varlante "de1 progetto di adattamrrrrl.,,deÌÌrAntico Macello a caserma dei pompieri in corso di costruzione rrrelativa a1la lormazior,
di sel aperture o finestre nei Ìocafi terrenl per dar fuce ed aria ai locali destinati a faborrìl.r)rio" {4.S,À,, lleletLu'"a, Aîfar- Soeciali oei Comunl. \ovara, b.28, îasc, 13),191b,'Selterrore,lALrichiesto''1'Jsooe.LpianoLerr.ll'),
del primo piano de11a nuova Caserma dei pompierit' iI Dlrettore del IV Ufficlo Tecnico, l)r'

due cortili del macello stesso (...) (a.C.w., u.4.
il Genio Civile riconosce r'la necessità di eseguirc l;r

antico macello (...)" (A.S.N., Prefettura. Affari Sper:1;rli

allegato ".5f
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Bono, aveva risposto che era posslbile concedere "ad uso colfegio 11 plano terreno ed i1 pririo
piano ad ecaezione di cinque vani del piano terreno da potersi adibire ad aule scolastiche (..,)"(A,c.N., u, A, 2256, fasc, 7).(1916, 22 dicembrdfuNe 11 | adattamento de1la Caserma dei Pompieri (,..) si doveva provvedere aÌlraddossaflerì
to deII'opera a nord ad un muro di antica data e di proprietà Paccagnino, rnuro che costituisrirlparete per una certa sua parte a tre latrine a servizio del-la stessa casa Paccagnino pure diarltica data. Contro detto muro risuÌtano due vani nuovi nella parete nord defÌ'abitazione dc:ipompieri (..,)" e pertanto necessitano alcune opere per salvaguardare fe murature (A,S.N., PreîeL
tura. Affari Speciali dei Comuni. Novara, b. 28, fasc. 1-3).

iene quindi approvato rr l r

divisorio tra il Vecchio Macello (... ) e la propríetà Paccagnino in
It muro ricordato é quello formanle il llmite sud del blocco
mappale 9389 (n.d.c. ).(7924, 3 gennalo) Il Consiglio Comunale concede a1la "Croce Veade novareserr lruso temporaneo di un locill('
ne11a caseflna dei Pompieri owero def rrfocale Corpo di Guardia (...) quaÌe ufîicio e deposiL(ldi lettiga (...)" (A.S.N., Prefettura. Affari Speciati dei Comuni. Novara, b. B3n fasc. 13).(L924,5marzo)Inattesa.IefcoltaaÌlpfiamentodeilabbrical,i{ex macello ora Caserma Pompieriir (À.C.N., U.A. 2256, lasc. 7)

(1"924, 1O ottobre) Ancora alla line de1 1924 si paJla di riordino de1 vecchio macello a caserma pompic|i
ed a sede de11'acquedotto municipale. "Ta1e riordino consiste nel trasporto della sede del1'acquo-dotto in quattro aule e nel 1oca1e consumo refezione del1e scuole Rosmini in Via dell'Arbogrì;re nellrampliarnento de1la Caserma pompierl coi 1ocali ora occupati dall'acquedotto in Via MossoLl,i
con quelli interni de11a refezione scolastica e dl due aule ottre a quelli già ora in uso ( . . . ).
ÀL servizio delI'acquedotto occuperebbe quindi quattro aufe una corne ufficio, unraltra cofir(,
officina e due aule con i1 1oca1e con uso de11a reîezione come magazzíni, locali linitatissirri
ed indispensabili. I1 servizio pompieri occuperebbe invece diciannove ambienti di cui dLle alml)i
come oîficina uno per falegname e 1'a1tra per meccanici ed aggiustatori un locale (,,.) cortr,
scuola orale, tre come dormitorio e capo di guardia e gfi altri come deposito di macchine 'r(laltrezzi (,,. ),, (A.c.N., u.A. 2256, fasc. 7),
Si tratta quindi di una--il-suddlvisione degli spazi soprattutto per quanto riguarda l'ùtilizz().
Parlando di vecchio macello in questo caso si accorpa a1 mappale in questione 9362 anche queLlo
posto con aîfaccio su Via Arbogna, 9363 (n.d.c,).

acquisto di comunione di mrr r'o
Via Mossottrr.

volumetrico occupante IIattu:iIr'

allegato "."*
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(1935, 27 agosto) L'Ing.re umberto Adorni, Comandante dei vigili del Fuoco, conunica aÌ Podestà di avor,provveduto rrad allestire un progetto (.,,) per i1 sopralzo def corpo di fabbrica esistente noÌmezzo della Caserma dei Pompieri in Via Mossottirr. Il progetto prevedeva 1a creazione di ,,nuovi
afloggi nel corpo centrale di fabbricato esistente ( . . , ) d1 cui a1lo stato attuale sl utilizziìsolo i1 piano terreno adibito a rimessa'r, I'Innalzarldolo fino a1 secondo piano si possono ottener{'tre alloggi af secondo di tre locali caduno e uno da sei a1 primo eventualmente divisibile indue da tre, in tutto quindici vani utili senza spesa di ma.rìo d'opera che veÈà prestata clitipompieri stessl,, (A.C.N., U.A. 2256, fasc. 4; ICN 26 - 31).(1936, 15 îebbraio) Nel,la planimetFlfrelativa al "Piano regolatore della Città - viab11Ítà centro cittadi-norr curata dalIrArch. oscar Prati e dagÌi Ingegneri Federico Magistrini e Ma.co Cassinis j Ifabbricato in oggetto risulta avere 1a consistenza volunetrica presentata nelfe tavole preceden(;ie neIl'estratto di mappa catastafe attuale. In realtà oggi 1'edllicio in questione present,irun diverso sviluppo planimetrico in quanto i bracci formanti 1'arlgolo nord-est non risult.ìrì()più esistenti (n.d,c. ) (ICN 32; BIBL, 5, p. 86).In questa tavola però é già presente iÌ taglio di via Passafacqua allrinterno delIa zoia g,titdi proprietà conunale ( n. d. c , ) .(1938, 5 maggio) L'incaricato a1la manutenzione del fabbricati comunica che ,,nell,ediflclo adiblto
Caserma dei pompieri e precisamente neÌl'aÌa posta a mezzodì si sono verlficate lesioni di unlcerta gravità che si estendono dal sottotetto al piano terrenorr. It cedimento risultava ess.-,r('attivo e quindi necessitava effettuare "del pozzi per assaggi delle fondazioni,, (A.C.N., U.A.22ì6, îasc, 5),(7972, 20 settembre) Il dott. Ing.re Gentile, comandante provinciafe, comunlca al Commissario straordinaniodi Novara che rrla struttura portante sovrastante f'atrio d'ingresso di questa caserùla preserìt,írlesioni che denotano una precarietà ne11e condizioni statiche. In paaticotare si rilevano notevolilesioní sulla volta e sugli archi,, (A.C.N., U.A, 3208, fasc, 9).G1à negli anni trenta era.r]o stati segnalàTf fenomeni di dissesto strutturaÌe interessanti jt
fabbrlcato in oggetto (n.d.c. ).(I973, 72 marzo) Viene comunicata La îealízzazrone defle opere di puntellamento necessarle a contrastar',,le fesioni segnalate daÌl,Ing.re Gentile (A.C.N., U.A. 3208, fasc. 9).
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Le altre vie, destinate prevalentenente a1 transito, riprendendo g1i andanentt ortogonafi deLl ' urbanistic a ajlt).ca,
testimoniano nella definlzione regolare degÌ1 isolati, 11 tessuto urbano originario.





A N. CATALOGO GENERALE N. C,{TALOGO INTERNAZIONALE MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI
DIREZ. GEN. DELLE ANTICHITA E BFI-I-F, ARTI REGIONE N

o1_ /ooo457B9 ITA: SOPRINTENDENZA B.A.A. 66 PIEMONTE
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di pavlmento e di loca1i cornuni per deposito, gioco e stenditoio per co.dplessivi mq, 87,39 utÍ11 (

pavimentol 11 collaudo defliopera verrà poi approvato con delibera del Consiglío Conunale n. 326 (ti
3 siusno 1985 (BrBL. 7, p. 288 - 304).
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4-Orelli Ing.re Civico, Porzione del locale denominato (...)
1a bilancia pubblíca, disegno, scala metríca, L4 settembre
2/4

5-Gíovanní Bellotti, Arch. paolo Gaudenzio Rivolta, Pianta di Novara,
1858, A.S.II., Disegni, cas.L,20.

6-Fronte, disegno, 1-/LOO, 28 aprile 1858, A.S.N., Comune Moderno, b. 235,

in cui si progetta di collocare a1 coperto
L824. A. S.N. , Comune Antico, b. 258, fasc.

disegno, scala metrica,
lasc. 18.

7-Capo detlrUfficlo DrArle Delf'Ara, Piar:o rappre-EEEEEiEè--TriEofato (...) in un sol fabbricato denominatodelle Soriane, disegno 1 a 2OO, 17 maggio 1861, A.S.N., Disegni, cas. 11, 128-Ing.re Ant.o Busser, Pianta di un nuovo ammazzatojo pubblico (,..), disegno, l/725, 17 rnaggío 1862,
TAV. I, A.S.N., Disegni, cas.V,11

9-1ng.re Ant.o Busser, Pianta del Primo Piano Sup.re (,,.), disegno, 1/725, 17 maggio 1862, TAV II,Dlsegni, cas.V,11
1O-Ing.ie Al^1t.o Busser, Pianta de1la Ghiacciaja (...), disegno, L/1,25, L7 maggio 1862, TAV. III!Disegni, cas. V, 11
11-Ing.re Ant,o Busser, Prospetti, disegno, L/L25, 77 maggio 1862, TAV, IV, A.S.N., Disegni, cas.V,1112-Jng,re Ant.o Busser, Spaccati, disegno, 7/1-25, f7 maggio 1862, TAV, V j A.S.N., liéegni-:-cas,V.tl
13-Catasto Rabbini, Novara, Fog1lo n. , disegno, 1866-1867, A.S.TO., Sezioni Riunite, Catasti, t. l-O7
14-Geometra Antonio Dell'A.a, Pianta di Novara e dintorni, Litografia bianco e nero, 

-1:2Ooo, 

i883, A.S,N.,Disegni, cas. L,24
1s-Dell'Ara, Disegni relativa alla riduzione (... ) a ordinaria abitazione, disegni, It125, 27 febbraio

1887?, A.C.fl., lI4 22s6, fasc. 6
16-Giovannl Bonlantini, Piano Regolatore edilizio e di afirpliamento di Novara, Litografia in bianco e nero

con sovrapposizione posteriore di cofore, 1:5000, 1889, A.S.N., dlsegni, cas,L,25I7-Sclizzo, disegno, l- à 75O, 16 dicenbre 1BgB, A.C.N., gA 1014, fasc. 1818-fng. Giuseppe Passerini, MacelÌerie Pubbliche, Pianta, disegno, I1125, 1 marzo 1899, A,C,N., UA 995,lasc, 2

5 apri 1r:

A.S.N.,
A'.S.1\.,

19-fng. Luigi I'ettarappa, Progetto di
A.C.N., UA 995, fasc. 2

2o-Geom. Mario Saronno, Progetto di riordinamento del vecchio macelÌo a Caserma Pompierl, Prospetto versoVia Caserna Perone, dlsegno, 1:10O, 18 dicembre 1914, A-C.N., UA 2256, îa.sc. 7
21-Geom, M. Saronno, Progetto di riordinamento de1 vecchio Macetl6-a Caserma Pompieri, Pianta Piano terreno,

disegno, 1:1OO, 18 dicembre 1914, A.C.N., UA 2256, lasc. 7
22-Geom. M, Saronno r Progetto dl riordinamen-to def Vecchio Macello a cAserma Pompieri, Pianta Primo Piano,disegno, 1:100, 1B dicembre 1914, A,C,N., UA 2256, fasc. 7

ampliamento del Macello Pubblico, disegno, 1:1OO, 6 luglio 1got).

' --a I Ie gat,o rl. (elt:
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23-Geom. M. Saronno, Progetto di riordlnamento del Vecchio Macello a Caserma Pompieri, Pianta secondo
Piano, disegno, 1:100, 18 dicembre 1914, A.C,N,, IIA 2256, îasc. 7

24-Geom. M. Saronno, Progetto di riordinamento del Vecchio Macello a Caserma Pompieri, Sezioni, disegno,
1:1OO, 18 dicembre 1914, A.C.N,, UA 2256, îasc, 7

25-Direttore de11'ufîicio Tecnico lqùiicipale De1 Bono, Divisione dei locafi del vecchio MaceÌto in aule
scolastiche e lotti draffitto, disegno, 1:125, 5 dicembre 1915, A,C.N., y! 2256, fasc. 426-Ìng.re Unberto Adorni, Pianta piano te$eno, TAV, I, disegno, 1/1"OO, 27 agosto 1935, A.C.N., UA 2256,Iasc. 4

27-IAg,"e Umberto Adorni, Stato Attuale de1 1o piano, TAV, II, disegno, 1,/Loo, 27 agosto 1935, A.C.N-,
UA 2256 J îasc. 42B-Ihg.re Umberto Adorni, Pianta de1 primo piano, TAV. III, disegno, 1,/1,OO, 27 agosto 1935, A,C.N., UA,2ta6, fasc. 4 -29-Ing.re Umberto Adorni, Pianla de1 secondo plano, TAV, IV, disegno, I/IOO, 27 agosto 1935, A.C.N., UA
2256 , fasc. 4

30- Ing.re Umberto Adorni, Prospetto verso prlmo cortile, TAV, V, disegno, 1/10O, 27 agosto 1935, A.C.N,.
UA 2256, fasc, 4

31-Ing.re Umberto Adorni, Sezione BB, TAV, VI, disegno, I/LAA, 27 agosto 1935, A.C.N., UA 2256, fasc,
4

32-Arch. Oscar Pratl, Ing.re Federlco Magistrini, Ing, Marco Cassinis, Piano Regofatore, Vlabilità nelcentro cittadino, Inchiostro e acquareflo, 1:750, 15 febbraio 1936, A.S.N., Disegni, cas.L,11


